
 
 

Avviso	01/2024	
	

PROGRAMMA INTERREG NEXT 
 ITALIE- TUNISIE 

20-	21	FEBBRAIO	2024	



1° Bando per i progetti standard 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

APERTURA	:	2	FEBBRAIO	2024	
CHIUSURA	:	2	MAGGIO	I	2024		

LA	LINGUA	DEL	
PROGRAMMA	É	IL	

FRANCESE	

22.245.034€		
(FESR+NDICI+	
CONTRIBUTO	
NAZIONALE		

4	PRIORITÀ	

9	OBIETTIVI	SPECIFICI		

31	TIPOLOGIE	DI	AZIONE	

GOVERNATORATI	TUNISINI	16		
PROVINCE	IN	SICILIA	9		



I documenti fondamentali  

	
	
	
	
	
	
	
	
	

q  Il	Programma	Operativo	Congiunto	
Interreg	Next	Italia	Tunisia		

q  Il	documento	Cadre	de	performance	
allegato	al	POC	

q  Il	Manuel	pour	les	demandeurs	e	i	suoi	
allegati		

q  Il	bando	per	i	progetti	standard	n.	
1/2024	et	les	annexes	

Consultate	regolarmente	il	sito	web	del	programma	
www.italietunisie.eu	



Priorità e obiettivi specifici 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

Uno	 spazio	 di	 cooperazione	 più	
verde,	 resiliente	 e	 a	 basse	
emissioni	di	carbone		

Promuovere	l'energia	
rinnovabile	

OS	
2.2	

	PRIORITÀ	2	

OS	
2.4	

OS	
2.5	

OS	
1.6	

Promuovere	l'adattamento	ai	
cambiamenti	climatici,	la	
prevenzione	dei	rischi	di	
catastrofi	e	la	resilienza	

Rafforzare	la	protezione	e	la	
preservazione	della	natura,	la	
biodiversità		

Promuovere	l'accesso	
all’acqua	e	la	sua	gestione	
sostenibile		

Una	 migliore	 governance	 della	
cooperazione		

Altre	azioni	a	sostegno	di	una	
migliore	governance	della	
cooperazione	

OSI1.
6	

	PRIORITÀ	4	

Uno	 spazio	 di	 cooperazione	 più	
sociale	ed	inclusivo		

Garantire	la	parità	di	accesso	
all'assistenza	sanitaria	e	
promuovere	la	resilienza	dei	
sistemi	sanitari,	compresa	
l'assistenza	sanitaria	di	base	

Rafforzare	il	ruolo	della	
cultura	e	del	turismo	
sostenibile	nello	sviluppo	
economico,	nell'inclusione	e	
nell'innovazione	sociale	

OS	
4.5	

	PRIORITÀ	3	

OS	
4.6	

Uno	 spazio	 di	 cooperazione	 più	
competitivo	e	intellgente		

Sviluppare	e	rafforzare	le	
capacità	di	ricerca	e	di	
innovazione	e	l'introduzione	
di	tecnologie	avanzate	
nell’area	

Rafforzare	la	crescita	
sostenibile	e	la	competitività	
delle	PMI	e	la	creazione	di	
posti	di	lavoro	nelle	PMI,	
anche	attraverso	investimenti	
produttivi	

	

OS	
1.1	

	PRIORITÀ	1	

OS	
1.3	



Una	 migliore	 governance	 della	
cooperazione		
	

	PRIORITÀ	4	

Uno	 spazio	 di	 cooperazione	 più	
competitivo	e	intellgente		
	

Uno	spazio	di	cooperazione	più	
verde,	 resiliente	 e	 a	 basse	
emissioni	di	carbone		
	

	PRIORITÀ	2	

Uno	 spazio	 di	 cooperazione	 più	
sociale	ed	inclusivo		
	

	PRIORITÀ	3	

1°	BANDO	PER	
PROGETTI	
STANDARD	
22.245.034€		
(FESR+NDICI+	
CONTRIBUTO	
NAZIONALE)	

		€	5.716.814	(26%)	 	 	 	)	
		€		5.145.133		COF	UE	
	€			571.681		CN		

OS	1.1		-	2.527.566					
	OS	1.1	–	2.572.566	
	

		€	10.290.266	(46%)	
		€		9.261.238,83			COF	UE	
	€			1.029.026,5	CN		

OS	2.2	-		2.572.566		
	
OS	2.4	–	2.058.053		
	
OS	2.5	-	2.572.566	
	

			OS	2.7	-		2.058.053		
	

		€	4.573.451	(21%)		
		€			4.116.106		COF	UE	
	€				457.345		CN		

		€		1.664.503	(7%	)	
		€			1.498.053		COF	UE	
	€			166.450		CN		

OS	4.5–	2.058.053	
	OS	4.6-	2.058.053	
	

		OSI	1.6	–	1.498.053	

Priorità e obiettivi strategici 

	PRIORITÀ	1	
COFINANZ.	UE					
	



   Le regole 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

Priorità	 1-2-3		 4		
Contributo	UE	minimo	 €	800.000		 €	800.000	

Contributo	UE	massimo		 €	1.200.000		 €	1.000.000	

Contributo	UE	massimo		 90%	 90%	

Cofinanziamento	nazionale		 10%	 10%	

Composizione	minima	dei	partenariato	 4	(2	partner/Paese)	 4	(2	partner/Paese)	

Compoisizione	massima	dei	partenariato	 6	(3	partner/Paese)	 6	(3	partner/Paese)	

Durata	minima	 24	mesi		 16	mesi	

Durata	massima	 36	mesi	 18	mesi	



Le regole 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

Il	contributo	dell'UE	ai	progetti	non	può	superare	il	90%	dei	
costi	totali	ammissibili	del	progetto	e	il	cofinanziamento	
del	progetto	deve	rappresentare	almeno	il	10%	dei	costi	

totali	ammissibili.	

Per	i	partner	pubblici	e	privati	italiani,	il	CN	è	fornito	dal	
Fondo	di	Rotazione	di	cui	alla	Delibera	CIPESS	n.	78	del	22	

dicembre	2021.	

Nel	caso	di	partner	tunisini	pubblici	e	privati,	il	CN	è	
coperto	da	fondi	propri	del	partner	o	anche	attraverso	il	

budget	allocato	alle	risorse	umane	interne	
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Le	regole 

Ogni	proposta	riguarda	solo	un	(1)	obiettivo	specifico	e	
una	(1)	tipologia		di	azione.	

La	stessa	organizzazione	può	presentare	un	sola	proposta	
come	beneficiario	per	ogni	obiettivo	specifico.	

Nessun	limite	alla	partecipazione	come	partner	dei	
progetti	



 Macro-obiettivi  dell’avviso 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

Incoraggiare	la	presentazione	di	progetti	innovativi	con	il	
potenziale	per	essere	replicati	e	generare	spin-off	locali.	

Ampliare	la	partecipazione	a	nuovi	attori	

Garantire	una	partecipazione	territoriale	equilibrata	



I principi fondamentali  

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Il	carattere	transfrontaliero		

	Trasferibilità	dei	risultati	

	Sostenibilità	dei	risultati	

I	principi	orizzontali		 Sviluppo	sostenibile	:	ambientale,	economico	e	sociale	
Pari	opportunità	e	non	discriminazione	

Sinergie		e	complementarietà		con	altri	progetti,		
programmi	e	initiative	

Pag	12	del			Manuel	pour	les	
demandeurs		

Allegato	2	Les	principes	
horizontaux	du	manuel		



 I principi fondamentali  

	
	
	
	
	
	
	
	
	

Le	azioni	devono	soddisfare	i	seguenti	criteri	di	cooperazione	
q  Sviluppo	congiunto	(obbligatorio)	:	i	partner	devono	essere	coinvolti	in	modo	

integrato	nello	sviluppo	di	idee,	priorità	e	azioni	nel	processo	di	sviluppo	del	
progetto.		

q  Attuazione	congiunta	(obbligatoria)	:	Le	attività	del	progetto	devono	essere	svolte	dai	
partner	in	modo	collaborativo,	per	garantire	un	chiaro	collegamento	tra	i	contenuti,	e	
devono	essere	coordinate	dal	capofila..		

q  	Finanziamento	congiunto	(obbligatorio):	il	budget	del	progetto	deve	essere	
organizzato	in	base	alle	attività	svolte	da	ciascun	partner.	Il	capofila	è	responsabile	
dell'amministrazione,	della	distribuzione	dei	fondi	ai	partner	e	della	rendicontazione	
agli	organismi	del	Programma	
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Il partenariato: chi può partecipare  
 

q  Enti	pubblici	(amministrazioni	nazionali	e	locali,	altri	enti	pubblici)	

q  Enti	di	diritto	pubblico	come	definiti	all'art.	2(4)	della	Direttiva	
2014/24/UE	(in	Tunisia,	quelli	obbligati	a	seguire	le	norme	sugli	
appalti	pubblici)	

q  Enti	privati	(imprese	e	società	con	scopo	di	lucro,	ONG,	
associazioni	e	altre	organizzazioni	senza	scopo	di	lucro)	

q  Organizzazioni	internazionali	(solo	se	hanno	uffici	operativi	
nell'area	ammissibile)	

q  Gruppo	europeo	di	interesse	economico	GEIE		

q  Gruppo	europeo	di	cooperazione	territoriale	GECT.		
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Il partenariato: criteri di eleggibilità  
 

:		q  Essere	costituiti	secondo	il	diritto	nazionale	di	uno	dei	Paesi	partecipanti	al	programma	

q  Avere	la	sede	legale	e	la	sede	operativa	in	un	Paese	partecipante	e	nel	territorio	incluso	
nell'area	del	programma.	

q  Avere	personalità	giuridica	

Possono	partecipare	capofila	e	i	partner	con	un	ufficio	o	
una	struttura	decentrata	nell'area	di	cooperazione	
siciliana	o	tunisina,	a	condizione	che	l'ufficio	esista	da	
almeno	2	anni	e	abbia	la	capacità	di	assumere	obblighi	
legali	e	responsabilità	finanziarie.	

Le	ONG	italiane	possono	partecipare	solo	se	
sono	iscritte	al	Registro	Nazionale	del	Terzo	
Settore	RUNTS	
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Il partenariato: criteri di eleggibilità  
 

:		
•  Unicamente	quelle	che	hanno	un	ufficio	operativo	
nella	zona	eleggibile		

•  Non	contribuiscono	al	rispetto	dell’esigenza	minima	
del	partenariato	geografico		

Organizzazioni	
internazionali		

• Solo	se	le	attività	sono	svolte		per	e	a	beneficio	
delle	aree	eleggibili	del	programma	

• Le	attività	del	progetto	devono	essere	realizzate	
dalla	struttura	locale	esistente	(se	applicabile)		

Ministeri		e	altre	
amministrazioni	

pubbliche	nazionali	
(fuori	area	eleggibile) 

•  Solo	se	l'ufficio	decentrato	è	stato	istituito	da	almeno	2	
anni	dalla	data	di	pubblicazione	dell'invito	a	presentare	
proposte.	

•  L'ufficio	ha	la	capacità	di	assumersi	gli	obblighi	legali	e	
la	responsabilità	finanziaria.	

Strutture 
decentralizzate 

Per	alcune	
organizzazioni,	la	
partecipazione	è	
autorizzata	solo	a	
determinate	
condizioni! 
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Il partenariato: i punti di attenzione 
 

:		 La	qualità	di	un	progetto	dipende	principalmente	
dalla	composizione	del	suo	partenariato..		
	

Il	partenariato	deve	essere		
	
1.   Pertinente	
2.   Competente	
3.   Coinvolto	
4.   Affidabile		
5.   Avere	la	capacità	tecnica	e	finanziaria	

La	scelta	dei	partner	è	un	momento	
delicato	e	importante.	

Scegliete	con	cura	la	composizione	del	vostro	
partenariato!	
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Il partenariato: i punti di attenzione 
 

:		
I	beneficiari	principali	e	 i	partner	con	recuperi	non	andati	a	buon	fine	nell'ambito	dei	programmi	
ENPI	Italia-Tunisia	2007-2013	e	ENI	Italia-Tunisia	2014-2020	saranno	esclusi	dal	finanziamento	UE	
se	il	progetto	verrà	selezionato.		
Ciò	 significa	 che	 la	 sovvenzione	 sarà	 concessa	 a	 condizione	 che	 il	 debito	 sia	 interamente	
rimborsato	all’AG	prima	della	firma	del	contratto	di	sovvenzione.		
Se	 la	 condizione	 non	 viene	 soddisfatta	 entro	 il	 termine	 stabilito	 dall’AG	 al	 momento	
dell'assegnazione	 del	 progetto,	 il	 beneficiario	 principale	 può	 proporre	 all’AG	 la	 sostituzione	 del	
partner	di	progetto	che	non	ha	rimborsato	i	debiti.		
Se	 il	 debito	non	 recuperato	 riguarda	 lo	 stesso	beneficiario	 capofila,	 non	 sarà	autorizzata	alcuna	
sostituzione.	 In	 questo	 caso,	 il	 progetto	 sarà	 eliminato	 dalla	 graduatoria	 e	 il	 contratto	 di	
sovvenzione	non	sarà	firmato	dall’AG.	

Consultate	il		Manuel	pour	les	demandeurs	par.	6.1.3	
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Partner associati  

	
q  Possono	essere	coinvolti	nel	progetto	ma	non	ricevere	una	

sovvenzione.		

q  Possono	essere	invitati	a	partecipare	agli	eventi	del	progetto	e	le	

loro	spese	di	viaggio	e	di	soggiorno	possono	essere	coperte	dal	

Beneficiario	o	dai	Partner.	

q  Non	devono	soddisfare	i	criteri	di	eleggibilità	geografica.	

q  Il	numero	di	partner	associati	non	può	superare	il	numero	dei	

partner	ufficiali	del	progetto	



De IEPV/IEV Italie Tunisie à Interreg Next 

		

Eleggibilità geografica  

	

q  Le	attività	del	progetto	devono	essere	realizzate	nei	
territori	ammissibili	dei	Paesi	rappresentati	nel	
partenariato.	

q  Le	attività	al	di	fuori	delle	aree	ammissibili	sono	
autorizzate	caso	per	caso,	tenendo	conto	del	loro	valore	
aggiunto,	che	deve	essere	chiaramente	giustificato	nel	
formulario	di	candidatura	



PROGRAMME IEV DE COOPERATION TRANSFRONTALIERE 
 ITALIE – TUNISIE 2014-2020 

Contatti  

 
Programma Interreg Next Italia-Tunisia 

 
www.italietunisie.eu 

 
@ Program.ItaliaTunisia 

 
@ItaliaTunisia _ 

 
  email 	interreg.italietunisie@regione.sicilia.it	 


